
e globale contabilità dei costi e dei benefici, senza le quali una politica
di attivazione di nuovi peli non ha fondamento razionale.
Procedendo su questa linea si dovrebbero esaminare con estrema atten-
zione i singoli clementi delle economie c delle diseconomie esterne sino
a coglierne eventuali capovolgimenti nei rapporti, alla luce dell 'evolu-
zione di alcuni (lei fattori richiamati clic (proprio perché alla base della
teoria sta l'ipotesi di fenomeni (li «causazione circolare » e quindi l'esclu-
sione concettuale di fattori prcnùnenti) sono numerosi e complessi.
D'altra parte cercare di approfondire i meccanismi è fondamentale in
un processo orientato alla pianificazione per conoscere la reale portata
delle progettazioni economico-territoriali.
L'evoluzione dottrinale e la verifica empirica hanno sino ad ora prodotto
risultati soltanto nella individuazione dei rischi di degradazione del pro-
cesso di sviluppo basato sugli effetti di polarizzazione.

'l'ali rischi concernono : la formazione delle disccononiie esterne provocate soprattutto
dai costi pubblici e privati della congestione, la spinta depressiva provocata dalla mi-
nore dinamica della domanda tipica delle economie più ricche, la maggiore resistenza
alle innovazioni tecnologiche offerta dai sistemi consolidati in forza della riluttanza a
liberarsi delle vecchie dotazioni, il tetto salariale superiore a certe soglie e quindi il
rinvigorimento della concorrenza nelle regioni più depresse, l iihlievolimento dello spi-
rito imprenditoriale tipico di classi dirigenti, che hanno sperimentato situazioni di
monopolio, ecc.

Per converso mancano analisi accurate sui fattori di spinta al decentra-
mento se si esclude la generica indicazione circa le accresciute possibilità
di transazione (trasporti e comunicazioni) ' i .

Le piú recenti teorie di localizzazione, convalidate dalle esperienze empi-
rielie (secondo le quali il piccolo imprenditore è portato a cercare la loca-
lizzazione tra soluzioni alternative rinchiuse in ambiti geografici molto
ristretti, quando non limitati dalle sue personali conoscenze, e secondo le
quali le attività di base di minori dimensioni crescono per accrescimento
dei tessuti preesistenti), sembrano peraltro suggerire che condizione ne-
cessaria seppure non sufficiente di un sistema eli dispersione program-
mata 52 sta ancora nell'ubicazione dell'industria motrice o quanto meno
di una attività tale da garantire l'effetto eli rottura degli equilibrii esistenti
e quindi di innescare in una località il processo di « cassazione circolare

cumulativa ».
In definitiva gli sviluppi teorici considerati, nel momento in cui mettono
in evidenza la funzione dei singoli elementi del sistema polarizzato nel
loro esaltarsi reciproco, ripropongono i problemi dei servizi in chiave
diversa e strategicamente fondamentale.
Il sistema dei servizi, in quest'ottica, si configura non più come un « ef-
fetto » della dinamica globale, ma entra direttamente, alla pari degli altri
aggregati, nel sistema di relazioni « circolari », all'interno del quale ciascun
elemento interagisce sia con quello che lo precede clic con quello che lo
segue.

La teoria di localizzazione . elaborata specificatamente sui servizi ed in particolare il

modello delle località centrali (vedi par . 32.2) offre una interpretazione orientata

al raggiungimento (li nuovi equilibri casi come gli sviluppi teorici che si sono esaminati
in precedenza sembrerebbero ipotizzare una compensazione tra riflusso e diffusione.
Mancando tale condizione può riproporsi anche in tema di servizi il problema già con-
siderato, ovvero la necessità di indagare a fondo quali elementi possono, più di altri,
giocare in un senso piuttosto elle l 'altro.
Converrà a questo punto richiamare, conce già per le attività di base, una condizione
necessaria, seppure ancora non sufficiente alla dispersione più o meno pianificata dei
centri (li servizio . Essa consiste nell ' utilizzo di strutture caratterizzate da produttività
superiore alla media e quindi in grado (li modificare i flussi rompendo gli equilibri esi-
stenti.
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